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Prescrizioni di legge : T3,T4 
e T5

� Gli scarichi di un autolavaggio sono classificati come 
acque reflue industriali 

� Devono rispettare i parametri di T3 (fognatura e acque 
superficiali) , T4 sul suolo,  e non devono mai superare i 
limiti imposti da T5 (scarichi di sostanze pericolose)



Evento: superamento dei limiti 
tabellari. Cosa puo’ accadere?

� Se a seguito di campionamento delle acque da parte 
dell’autorità preposta si riscontra un superamento dei 
valori tabellari si puo’ avere una sanzione amministrativa 
o penale ……..

� …..da cosa dipende quale sanzione  si riceve?



Legge 36/2010
� Modifica l’art.137 comma 5 del Dlgs 152/2006
� limita l’applicazione delle sanzioni penali al caso in cui il 

superamento tabellare dei valori limite, come stabiliti 
nelle tabella 3 (scarichi in acque superficiali e fognatura) e 
tabella 4 (scarichi al suolo) dell'Allegato 5 alla parte terza 
del D.Lgs 152/06, nonché eventualmente dalle Regioni, 
sia riferito solo alle 18 sostanze più pericolose fissate 
nella tabella 5, sempre Allegato 5. Quindi in tutti gli altri 
casi saremo di fronte non più ad un reato ma ad un 
semplice illecito amministrativo ex articolo 133 dlgs 
152/2006. 



SOSTANZE NON 
PERICOLOSE NEGLI 
SCARICHI
� Sanzione amministrativa e pecuniaria dell’art.133 (3.000-

30.000 €)
� Punibilità che indica un criterio  quantitativo relativo ad 

un generale risarcimento per un illecito ambientale di 
entità lieve……..SALVO CHE IL FATTO 
COSTITUISCA REATO….

� IL REATO E’ COSTITUITO DAL SUPERAMENTO 
DEI VALORI  INDICATI  IN T5 PER LE SOSTANZE 
PERICOLOSE …..CHE CONDUCONO ALLE 
DISPOSIZIONI  SANZIONATORIE DELL’ART 137  
(comma 5 ) MODIFICATO DALLA LEGGE 36 



Quali sanzioni ?
� Per il superamento dei valori delle 18 sostanze pericolose 

elencate in T5 , presenti in termini quantitativi  in T3,T4,o 
indicate nei limiti più restrittivi  indicati e fissati  dalle 
Regioni……

� ARRESTO FINO A DUE ANNI E AMMENDA DA 
TREMILA A TRENTAMILA EURO



RICADUTE PROCESSUALI

A-PER I FATTI COMMESSI “ANTE LEGEM”(25 
FEBBRAIO 2010)

B-PER LE CONDANNE DEFINITIVE
C-PROCESSI INCORSO



A-Fatti ante legem

� Viene abrogato parzialmente il reato di scarico con 
superamento dei limiti di emissione …..e quindi non si ha 
aspetto penale  se si superano i valori tabellari di T3 T4 
per le sostanze non pericolose della T5



B-Condanne definitive
� Trova applicazione l’art.637 CPP……si prevede la 

REVOCA DELLA CONDANNA DEFINITIVA PER 
INTERVENUTA ABROGAZIONE DEL REATO (cioè il 
superamento dei valori per le sostanze non pericolose di 
T3 T4)

� La revoca deve essere richiesta al giudice e non è
automatica

� Si ha la cessazione delle pene accessorie e l’eliminazione 
della scheda dal casellario giudiziale



C-Processi penali in corso
� Se il processo è pendente in fase di merito,per il 

superamento di parametri non tossici, il giudice si dovrà
pronunciare con assoluzione(infatti l’art2 CP dice 
“nessuno puo’ essere punito per un fatto che secondo una 
legge posteriore non costituisce reato e se vi è stata 
condanna ne cessano l’esecuzione e gli effetti penali”. 

� Se si è in Cassazione la Corte dovrà disporre 
l’annullamento della condanna con rinvio ad un nuovo 
giudizio di merito



Riepilogo per il lavaggista
� Art 133.Sanzioni amministrative: 3.000-30.000€ per 

superamento limiti tabellari con sostanze non pericolose 
(quelle non contemplate nella T5 )

� Art.133.Sanzioni amministrative ….se si disperdono le 
acque “ fuori tabella” , per sostanze non pericolose, in aree 
di salvaguardia-zone dove c’è captazione di acque per il 
consumo umano-la sanzione non è mai inferiore a 
20.000,00€ (esempio sub irrigazione previa depurazione in 
vicinanza di pozzi!!!)

� L’autorità giudiziaria trasmette gli atti a Regione o 
Provincia …che applicano le sanzioni amministrative



Riepilogo per il lavaggista
� Art 137.c 1 Sanzioni  penali per scarico di acque reflue 

industriali 

� senza autorizzazione 
� autorizzazione sospesa
� autorizzazione revocata

-ARRESTO DA DUE MESIA DUE ANNI O 
AMMENDA DA 1.500-10.000 €

-ARRESTO DA TRE MESI A TRE ANNI  (SE 
NEGLI SCARICHI  -SENZA 
AUTORIZZAZIONE , SOSPESA O 
REVOCATA-CI SONO  LE SOSTANZE 
PERICOLOSE  INDICATE IN T5 ) 



Riepilogo per il lavaggista

� Art 137.c 5  modificato dalla L 36/2010
� Sanzioni  penali per SUPERAMENTO DEI LIMITI 

TABELLARI FISSATI DA T3 E T4

-ARRESTO DA DUE MESIA DUE ANNI E AMMENDA DA 3.000-3 0.000 
€


